
Atti Parlamentari — 1477 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 7 MARZO 1 9 2 0 

continuando più fìtta la sassaiola contro 
la caserma e gli agenti. 

In prossimità della por ta d'ingresso del-
la caserma si t rovavano col comandante 
delle guardie municipali del luogo anche 
gli ultimi t re carabinieri aggiunti i quali 
visto cadere i due carabinieri suddet t i non-
ché altri colpiti da sassate e vedendo slan-
ciarsi verso l 'ingresso della caserma un on-
data di tumul tuan t i più facinorosi consi-
derato il pericolo grave in cui si t rovavano 
di essere sopraffat t i e di lasciare invadere 
la caserma di loro iniziativa fecero fuoco. 

Sbandati in ta l modo i facinorosi più vi-
cini la caserma fu salva; ma disgraziata-
mente si ebbe a deplorare la morte d i t a l e 
Condò Francesco mentre tale Manca Gae-
tano fu gravemente ferito, al capo in modo 
da farlo ritenere in pericolo di vita. Inol t re 
sei individui r ipor tarono feri te da arma da 
fuoco, giudicabile guaribili, per, due, oltre 
i venti giorni, e per gli al tr i quat t ro , oltre 
i dieci. A loro volta rimasero ferit i di sas-
sate oltre i due carabinieri suddett i , al tr i 
tre, ed un 'agente investigativo. 

Questa la storia genuina del conflitto pel 
quale vi dovet te essere un prevent ivo ac-
cordo, come fa ri tenere il taglio dei fili 
telegrafici avvenuto nel pomeriggio dello 
stesso giorno 11 e il giorno 12 onde evi tare 
la richiesta di rinforzo. Esso non esce, dalla 
storia degli a t t r i t i dei par t i t i locali sempre 
vivaci, che non possiamo non deplorare 
quando giungono a conseguenze così lut-
tuose. 

E con animo profondamente ra t t r i s t a to 
Penso alle vi t t ime di questo lut tuoso inci-
dente che si sarebbe potu to evi tare se da 
parte dei par t i t i locali vi fosse s ta to mag-
fiore spirito di moderazione. 

L'autorità giudiziaria avocò a sè ogni 
indagine ed emise manda to di ca t tu ra con-

il Niccolini ed al tr i correi per i reat i 
Previsti dagli articoli 190 e 193 dèi Codice 
Penale, come lo ha emesso contro il capo 
delle guardie municipali per aver « deter-
minato » s«nza necessità i carabinieri ag-
giunti a sparare contro la folla ed ha or-
i n a t o che i militari dell 'arma, che in quella 
occasione fecero fuoco, vengano sentit i con 
Mandato di comparizione. 

Il Governo a t t e n d e ' i l responso del l 'au-
orita giudiziaria per i p r o v v e d i m e n t i ne-

cessari. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Pel legr ino 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
P E L L E G R I N O . Quando avvenne ro i 
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lut tuosi f a t t i di Monteroni io sentii il do-
vere di recarmi sul posto per assumere in-
formazioni in modo da poterne par lare alla 
Camera con una certa cognizione di causa. 
In terrogai ta luni membri dell'Associazione 
dei combat tent i e dell 'Amministrazione co-
munale passata, t u t t e persone estranee alle 
competizioni locali, e mi sono formato una 
precisa convinzione intorno ai lut tuosi av-
venimenti. 

Essi rispondono esa t tamente alle notizie 
riferite dall 'onorevole sottosegretario di 
Stato. Non è s tato un movimento di na-
tu ra politica nè uno dei gravi conflitti f ra 
capitale e lavoro. È s ta ta la esplosione dei 
malumori, concentrat i duran te il periodo 
di guerra, per cui le sofferenze, le priva-
zioni, le limitazioni nei consumi hanno de-
terminato uno stato d 'animo generale che 
suscitava un certo nervosismo, pur t roppo 
non ancora passato, nelle popolazioni, non 
solo di Monteroni ma di t u t t i i comuni 
d ' I ta l ia . Si era cumulato tale quant i tà di 
mater ia le infiammabile che bas t ava una 
scintilla perchè l ' incendio divampasse. 

E d infa t t i il fa rmacis ta era animato da 
ostilità personale verso l 'amministrazione 
con cui era in a t t r i to perchè era s ta ta 
aper ta una farmacia che gli faceva concor-
renza, e la c i t tadinanza era in fermento per 
la riduzione degli approvvigionament i del 
p a n e : a causa di un equivoco, perchè il 
prefe t to non aveva l imitato il contingenta-
mento, ma soltanto l 'aveva r idot to per alcuni 
giorni, salvo a r iprendere il r i fornimento 
normale quando si fossero esauri te le prime 
quant i tà . Tu t to ciò aveva determinato un 
certo malumore che esplose dietro le sobil-
lazioni del farmacis ta . E il movimento po-
polare ebbe pur t roppo le conseguenze che 
vi sono s tate riferite. 

Ma teniamo conto della psicologia di 
questi poveri carabinieri aggiunti, che dalla 
finestra della caserma vedevano i loro col-
leghi afferrati , colpiti e ferit i , e che udi-
vano l 'affermazione imprudente del capo 
delle guardie che dice : ma dunque aspet-
t iamo che ci ammazzino f Questi poveri gio-
vani inesperti , non ancora allenati al duro 
ufficio di carabinieri, esplosero dei colpi di 
moschetto. È deplorevole ; ma vi sono re-
sponsabilità individuali su cui i magis t ra t i 
devono pronunciarsi . Ciò non fu cer tamente 
effetto di istruzioni del l 'autor i tà politica, 
ma esagerazione del sentimento della difesa 
personale. 

Io sono sicuro che la giustizia si pronun-
c e r à equanimemente, e che tornerà la cai-


